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C O M U N E  D I  S C A N D I C C I 

(Città Metropolitana di Firenze) 

Repertorio 13225 

APPALTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 

SCOLASTICA DEL COMUNE DI SCANDICCI PER IL PERIODO 01/09/2017 

– 31/08/2020.  

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 

L’anno duemiladiciassette (2017), il giorno sedici (16), del mese di 

novembre, in Scandicci, nella Sede Comunale, Piazzale della Resistenza n. 

1.  

Innanzi a me Dott. Marco Pandolfini, Segretario Generale del Comune di 

Scandicci, autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblico amministrativa ai 

sensi dell’art. 97 comma 4 lettera c) del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 

267, con modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14 D.Lgs 

18/04/2016 n. 50 Codice dei Contratti pubblici, si sono personalmente 

costituiti i Signori: 

A) – Dott.ssa Barbara Degl’Innocenti, nata a Firenze il 30 giugno 1961, non 

in proprio ma nella sua qualità di Dirigente del Settore Servizi alla Persona 

del COMUNE DI SCANDICCI (Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 

00975370487), in nome e per conto del quale dichiara di agire, che 

interviene nel presente atto autorizzato per la carica che ricopre in forza 

dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art. 69 del vigente Statuto 

Comunale e dell’Atto del Sindaco n. 229 del 31/08/2016, che nel contesto 

del presente atto verrà chiamato per brevità anche “Comune” o 

“Amministrazione Comunale”. 
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B) – Sig. Sergio Senesi, nato a Volterra (PI) il 28 dicembre 1961, il quale 

interviene nel presente atto nella sua qualità di Procuratore Speciale, 

affinché stipuli contratti di appalto o di concessione in rappresentanza della 

Società COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA’ 

COOPERATIVA (Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 00464110352), con sede 

legale in Reggio Emilia (RE), Via Nobel n. 19, come risulta dalla Procura 

Speciale Rep. n. 20420 Racc. n. 5090 conferita in data 01/03/2011 ai rogiti 

del Notaio Avv. Giorgia Manzini, Notaio iscritta nel Ruolo del Distretto 

Notarile di Reggio Emilia e registrata a Reggio Emilia il 02/03/2011 al n. 

3263 serie 1T – allegata sub “A” al contratto stipulato dal Segretario 

Generale del Comune di Scandicci in data 22/04/2011 Rep. n. 13126 fasc. 

n. 991 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Firenze 1 in 

data 06/05/2011 al n. 285 serie 1 – nonché dalla visura della Camera di 

Commercio, Industria, artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia estratte dal 

Registro delle Imprese in data 27/09/2017, documento n. T255707560 e 

conservato in atti presso l’Ufficio Contratti del Comune; che nel contesto del 

presente atto verrà chiamato anche Cir Food s.c. o appaltatore.  

I predetti comparenti, della cui identità personale io Segretario rogante sono 

personalmente certo, mi richiedono di ricevere il presente Atto mediante il 

quale: 

PREMESSO 

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 31/05/2016 sono 

stati approvati il Piano dettagliato degli obiettivi, il Piano della Performance e 

Obiettivi Strategici – anno 2016, in particolare il progetto “03 – Diritto allo 

studio: sviluppo, innovazione e/o consolidamento del servizio” che prevede 
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la predisposizione del Capitolato di gara e la conseguente indizione della 

procedura per l’affidamento del servizio di refezione scolastica;  

- che con determinazione a contrattare della Dirigente del Settore Servizi 

alla Persona n. 67 del 02/08/2016 è stata indetta la procedura aperta, ai 

sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dell’appalto per il 

servizio di refezione scolastica del Comune di Scandicci per il periodo 

01/09/2017 – 31/08/2020 con facoltà di ripetizione di servizio analogo per un 

anno ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D.Lgs. 50/2016  – da espletarsi 

mediante il sistema telematico di negoziazione START messo a 

disposizione dal soggetto aggregatore Regione Toscana e da aggiudicarsi 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuato 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 3 

del D.Lgs. 50/2016;  

- che con lo stesso provvedimento è stato previsto altresì che l’importo del 

servizio di cui sopra è quantificato in € 7.111.889,42 oltre oneri fiscali e che 

pertanto si tratta di un appalto sopra la soglia di rilevanza comunitaria ai 

sensi dell’art. 35 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016;  

- che con determinazione della Dirigente del Settore Servizi alla Persona n. 

101 del 28/09/2016 sono stati approvati i seguenti documenti relativi alla 

gara di cui si tratta: capitolato speciale di gara, disciplinare di gara e 

Relazione tecnico illustrativa del servizio ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 

del D.Lgs. 50/2016; 

- che, trattandosi di servizio rientrante nell’allegato IX del D.Lgs. 50/2016, di 

importo superiore alla soglia di cui all’art. 35 comma 1 lett. d) del medesimo 

Decreto, con la determinazione n. 101/2016 già citata, sono state assegnate 
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alla Centrale di Committenza Comuni di Scandicci e Lastra a Signa – istituita 

con la Convezione sottoscritta fra i suddetti Comuni il 28/07/2016 e 

successivamente modificata con Convenzione del 17/01/2017  – le attività 

volte a reperire il soggetto aggiudicatario e meglio precisate nella 

Convenzione suddetta;  

- che il Codice CIG assunto dalla Centrale di Committenza è: 67719283C5; -  

- che la procedura di gara è stata espletata dalla Centrale di Committenza, 

come in precedenza esposto, nel modo seguente:  

- il bando è stato pubblicato sulla G.U.U.E. il 04/10/2016 e sulla GURI il  

05/10/2016 e la scadenza per la presentazione delle offerte era prevista per 

il 21/11/2016;   

- con determinazione del Responsabile della Centrale di Committenza n. 

248 del 24/11/2016 è stata nominata la Commissione di aggiudicazione;  

- in data 28/11/2016, 12/12/2016, 19/12/2016, 22/12/2016, 29/12/2016 e 

26/01/2017 hanno avuto luogo le sedute della Commissione e, come risulta 

dal verbale del 26/01/2017, è stata proposta l’aggiudicazione del servizio 

alla Società CIR FOOD S.C. con sede in Reggio Emilia, Via Nobel n. 19, che 

ha offerto un ribasso percentuale di 5,10%, da applicarsi ai prezzi delle 

singole tipologie di pasti che saranno effettivamente erogati, e che pertanto 

l’importo contrattuale, calcolato sul numero dei pasti presunto, è di €  

6.605.908,05;  

- che con Determinazione del Settore Servizi alla Persona n. 18 del 

15/02/2017 è stata approvata la suddetta proposta di aggiudicazione ed è 

stato aggiudicato il servizio alla Società CIR FOOD S.C. con sede in Reggio 

Emilia, Via Nobel n. 19, (P.IVA n. 00464110352) per un importo 
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complessivo, calcolato sul numero presunto dei pasti, di € 6.605.908,05;   

- Che con lo stesso atto è stato provveduto al relativo impegno di spesa 

negli appositi capitoli del Bilancio Comunale;  

- che il Codice CIG derivato assunto dal Comune di Scandicci è: 

6990653559, come da Determinazione del Dirigente del Settore Servizi alla 

Persona n. 23 del 28/02/2017;   

- Che l’appaltatore, ai sensi del D.P.C.M. 11/05/1981 n. 187, ha redatto in 

data 05/05/2017 la dichiarazione circa la composizione societaria;   

- Che, trattandosi di appalto di servizio superiore ad euro 150.000,00, è 

necessario acquisire l’informazione antimafia così come prevede l’art. 83 del 

D.Lgs. 159/2011 ed il Protocollo di legalità sottoscritto il 16 marzo 2015 dal 

Comune con la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze; 

- che è stata richiesta l’informazione antimafia mediante accesso alla 

“BDNA” con prot del PR_REUTG_Ingresso_0016051_20161115 del 

15/11/2016, così come previsto dagli artt. 90 e seguenti del D.Lgs. 6/9/2011 

n. 159 ma che, ad oggi, sentita direttamente la Prefettura di Firenze, la 

pratica risulta ancora “in istruttoria”; 

- Che ai sensi dell’art. 92, comma 3, del suddetto D.Lgs. n. 159/2011, 

decorso il termine di 30 giorni dalla data della richiesta è possibile procedere 

alla stipulazione del contratto anche in assenza dell’informazione antimafia 

sotto condizione risolutiva fino al rilascio dell’informazione medesima.   

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le Parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:  

1) – I sunnominati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la 

premessa narrativa come parte integrante del presente contratto.  
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2) – Il Comune di Scandicci, come sopra rappresentato, affida alla Società 

Cooperativa Italiana di Ristorazione Societa’ Cooperativa, che, come sopra 

generalizzata e rappresentata, accetta senza riserva alcuna, l’appalto del 

servizio di refezione scolastica del Comune di Scandicci per il periodo 

01/09/2017 – 31/08/2020 – CIG derivato n. 6990653559. L’appaltatore si 

impegna alla sua esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto.  

3) – Il corrispettivo dovuto dal Comune di Scandicci all’appaltatore è dato 

dalla somma dei prezzi unitari delle tipologie di pasti previsti all’art. 64 del 

Capitolato – allegato materialmente al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale – ai quali va applicato il ribasso del 5,10% offerto 

dall’appaltatore, moltiplicati per il numero dei pasti effettivamente erogati in 

base alla tipologia. Ai fini del valore del presente contratto, tenuto conto di 

un numero di pasti presunto da erogarsi nel triennio, si considera l’importo di 

aggiudicazione pari ad €  6.605.908,05 (euro 

seimilioniseicentocinquemilanovecentootto/05) oltre I.V.A.  

4) – L’appaltatore dichiara che legalmente autorizzato a riscuotere e 

quietanzare il corrispettivo di cui al presente atto, fino a diversa notifica ai 

sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19/04/2000 n. 

145, è lo stesso Sig. Sergio Senesi giusta certificazione sopra citata. Gli 

avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Comune di 

Scandicci alla sede della Società in Reggio Emilia (RE), Via Nobel n. 19. I 

pagamenti verranno effettuati mediante mandati emessi sul Tesoriere del 

Comune di Scandicci, con le modalità operative di pagamento e di accredito 

che saranno indicate per iscritto dall’appaltatore al Servizio Ragioneria nel 

rispetto dell’art. 3, 1° comma, della Legge n. 136/2010 e dell’art. 7, 1° 
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comma, del D.L. 12/11/2010, n. 187, convertito in Legge 17/12/2010 n. 217. 

L’affidatario è obbligato ad utilizzare la fattura elettronica ai sensi dell’art. 1, 

commi 209-214, della L. 244/2007 ed il corrispettivo è soggetto alla  così 

detta “scissione dei pagamenti” ai sensi dell’art. 1, comma 629 lettera b 

legge di stabilità 2015 (L. 190/2014) che prevede di liquidare al fornitore il 

corrispettivo nella misura della sola somma imponibile. 

5) – L’appaltatore, come sopra generalizzato e rappresentato, elegge 

domicilio a tutti gli effetti presso la sede dell’Amministrazione Comunale – 

P.le della Resistenza n. 1 in Scandicci e dichiara: 

a) di accettare l’appalto di cui trattasi, di sottostare incondizionatamente a 

tutte le prescrizioni legislative e regolamentari in merito agli appalti e di aver 

preso conoscenza di tutte le norme richiamate nel Capitolato Speciale 

d’Appalto impegnandosi ad osservarle ed a farle osservare nell’ambito delle 

proprie competenze;  

b) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di 

Legalità sottoscritto il 16 marzo 2015 dalla stazione appaltante con la 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

 c) di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Firenze le 

informazioni interdittive di cui all'art. 91 decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione 

delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto 
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dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 

15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 

eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo 

delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del 

D.lgs n. 159/2011, in occasione della prima erogazione utile;  

d) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 

inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 

sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della 

sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. A tal fine si 

considera, in ogni caso, inadempimento grave: I. la violazione di norme che 

ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall’autorità 

giudiziaria; II. L’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi 

ispettivi; III. L’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle 

scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 

15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o 

nell’opificio; 

e) – di ben conoscere l’art. 1338 del codice civile e che non sussistono le 

cause di nullità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001, così 

come modificato dalla L. 190/2012, che prevede il divieto del c.d. 

“pantouflage – revolving doors”.  

6) – L’appalto viene affidato dall’Amministrazione Comunale ed accettato 

dall’appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta ed inderogabile delle 
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norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 

presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare integralmente, e che si richiamano a formarne parte 

integrante:  

I) File formato P7M denominato: “capitolato speciale Servizio Refezione 

01.09.2017 - 31.08.2020.pdf”,allegato materialmente al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale dello stesso;  

II) n. 7 Files formato P7M costituenti l’offerta tecnica presentata 

dall’appaltatore in sede di gara e denominati “OFFERTA TECNICO 

QUALITATIVA - refezione 2017.2020.pdf.p7m”, “ALLEGATO 

CONVENZIONE RECUPERO PASTI - refezione 2017.2020.pdf.p7m”, 

“ALLEGATO MANUALI DI ISTRUZIONE - refezione 2017.2020.pdf.p7m, 

“ALLEGATO MENU E PIANO NUTRIZIONALE - refezione 

2017.2020.pdf.p7m”, “ALLEGATO PIANO DELLE EMERGENZE - refezione 

2017.2020.pdf.p7m”, ALLEGATO SCHEDE TECNICHE - refezione 

2017.2020.pdf.p7m”, “PROGETTO MIGLIORE CUCINA COMUNALE - 

refezione 2017.2020.pdf.p7m” .  

Tutti i documenti di cui al punto II) sono stati sottoscritti dai contraenti per 

integrale accettazione e costituiscono parte integrante del presente atto 

benché non materialmente allegati. Tali documenti rimangono depositati 

presso l’Ufficio Contratti del Comune per essere trasmessi all’Ufficio che 

cura l’esecuzione del contratto.  

7) – L’appaltatore si obbliga a recepire nel proprio Documento di Valutazione 

Rischi i seguenti contenuti minimi, ai sensi dell’art. 26, comma 3, D.Lgs. 

81/2008 e secondo quanto previsto al punto 1 dell’art. 56 del Capitolato 
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speciale di appalto:  

- che le attività di approvvigionamento/preparazione/fornitura pasti vengano 

svolte senza alcuna interferenza spaziale e temporale con l'attività didattica. 

- che l’impresa appaltatrice prenda atto che essa interviene all’interno di un 

luogo di lavoro dove sono presenti attività svolte dal personale del 

committente datore di lavoro ma anche attività che possono essere svolte da 

altre imprese appaltatrici commissionate dall’Ente e conseguentemente 

debba provvedere al coordinamento della propria attività con quella dei 

lavoratori dipendenti dell'Amministrazione e di soggetti terzi; 

- che l’appaltatore è consapevole della problematica di sicurezza dovuta alle 

interferenze tra più imprese che operano nel medesimo luogo di lavoro 

nonché dei conseguenti suoi obblighi generali di sicurezza nei riguardi di tutti 

coloro che, per una qualsivoglia legittima ragione, accedono ai luoghi di 

lavoro e in particolare degli obblighi di informazione, collaborazione e di 

coordinamento previsti dall’art .26 del D.lgs. 81/08 finalizzati a consentire 

l’esercizio delle attività di appalto in sicurezza. 

8) – L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modificazioni ed 

integrazioni, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti 

dall’esecuzione del presente contratto. In caso di accertato inadempimento 

dei predetti obblighi, il presente contratto verrà risolto di diritto. 

9) – Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le vigenti 

disposizioni di legge, ed in particolare quelle di cui agli artt. 108 e ss. del 

D.Lgs. 50/2016.  

10) – Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente 
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contratto, comprese quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, 

esecuzione e risoluzione e quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordo bonario, saranno deferite al Foro di Firenze. E’ esclusa pertanto 

la clausola arbitrale.  

11) – L’appaltatore, a garanzia degli impegni assunti con il presente atto, ha 

costituito, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, una cauzione definitiva di 

€ 264.236,33 (euro duecentosessantaquattromiladuecentotrentasei/33) a 

mezzo di garanzia fidejussoria n. 0947000000014067 rilasciata da Banca 

Nazionale del Lavoro S.p.a. – Apac Credit Corporate e Private – Fideiussioni 

– in data 19/04/2017.  

L’importo della cauzione definitiva è pari a quella dovuta tenuto conto delle 

seguenti riduzioni, così come previsto dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 

50/2017 richiamato dall’art. 103 comma 1, ultimo periodo:  

- prima riduzione del 50% poiché la Società Cir Food è in possesso del 

Certificato di Conformità ISO 9001:2008 n. IT243221 rilasciata da Bureau 

Veritas Italia S.p.a. in data 18/06/1997 (prima emissione), 08/06/2015 (data 

di emissione corrente) e con scadenza 17/06/2018;  

- seconda e ulteriore riduzione del 20%, calcolata sull’importo ottenuto dalla 

prima riduzione, poiché la Società Cir Food è in possesso del Certificato di 

Conformità ISO 14001:2004 n. IT243214/UK rilasciata da Bureau Veritas 

Italia S.p.a.  in data 29/04/2003 (prima emissione), 15/04/2015 (data di 

emissione corrente) e con scadenza 28/04/2018.  

ln caso di inadempienze contrattuali da parte dell’appaltatore, il Comune di 

Scandicci avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L’appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli 
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sarà prefissato, qualora il Comune di Scandicci abbia dovuto, durante 

l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

12) – L’appaltatore ha stipulato e consegnato, ai sensi dell’art. 103 comma 7 

del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 20 del Capitolato speciale di appalto, Polizza di 

assicurazione R.C.T. n. 507004 rilasciata da Unipol Assicurazione -  

Agenzia Reggio Emilia Grandi Clienti in data 20/12/2013. Quest’ultima 

polizza prevede alla Sezione 1 – R.C. verso terzi il massimale per sinistro, 

per persona, per danni a cose di € 10.000.000,00 ed alla Sezione 2 R.C. 

verso prestatori di lavoro il massimale per sinistro e per persona di € 

10.000.000,00. Ha consegnato altresì atto di variazione n. 507004/74 

emessa il 03/10/2017 alla Polizza suddetta con la quale si precisa che la 

suindicata polizza è estesa all’appalto in oggetto. La presente polizza ha 

validità fino al 31.12.2018. il Sig. Sergio Senesi si impegna a produrre, entro 

la scadenza della polizza e così ogni anno, atto di quietanza o appendici di 

quella suddetta, attestanti la copertura assicurativa, per il rimanente periodo 

del presente contratto ossia fino al 31/08/2020. In assenza di quanto sopra 

richiesto il contratto si ritiene risolto in danno dell’appaltatore.   

13) – Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi 

dell’art. art. 105 comma 1 del D.Lgs. 50/2016.  

14) – Le parti prendono atto che, secondo l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, 

l’appaltatore ha dichiarato in sede di gara (DGUE parte II, Sezione D) di 

voler subappaltare le seguenti prestazioni e lavorazioni, indicando altresì la 

quota percentuale sull’importo contrattuale: Trasporto pasti ai plessi: 4,5%; 

Modifica ed adeguamento impianto idro-termo-sanitario e manutenzioni: 1%; 

Modifica ed adeguamento impianto elettrico e manutenzioni: 1%; 
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Manutenzioni attrezzature. 1,5%, indicando altresì la terna dei subappaltatori 

per ognuna delle anzidette lavorazioni. I subappalti dovranno essere 

preventivamente autorizzati, nel rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, ed 

in tal caso l’appaltatore, laddove autorizzato, si impegna specificatamente al 

rispetto del già richiamato art. 3 della legge n. 136/2010 nei confronti del 

subappaltatore così come parimenti si impegna per le medesime procedure 

nei confronti dei subcontraenti.  

15) – L’appaltatore dichiara, ai sensi della vigente normativa ed in 

particolare della legge 3 agosto 2007, n. 123 e del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, e successive modificazioni ed integrazioni, di applicare ai propri 

lavoratori dipendenti il vigente C.C.N.L. “turismo/pubblici esercizi” e di agire 

nei confronti degli stessi lavoratori nel rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.  

L’appaltatore è altresì responsabile in solido verso l’Amministrazione 

appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto.  

16) – L’appaltatore dichiara di essere in regola con le norme previste dalla 

Legge n. 68/99.  

17) – Il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva con possibilità 

per il contraente di adeguamento dei corrispettivi, nel caso di intervenuta 

disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali 

che dovessero prevedere condizioni di maggior vantaggio economico per 

l’Amministrazione Comunale ai sensi dell’art. 1 – comma 13 – del D.L. 

6/7/2012 n. 95 convertito con modificazioni nella legge 7/8/2012 n. 135.  
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18) – Le parti prendono atto e accettano che ai sensi dell’art. 92 comma 3 

del D.Lgs. 159/2011 il presente Atto è sottoposto a condizione risolutiva fino 

al rilascio dell’informazione antimafia. In caso negativo il Comune recede dal 

contratto, fatto salvo il pagamento del valore dei servizi già eseguiti e il 

rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite.  

19) – Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto, nessuna 

esclusa, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa.  

20) – Ai fini fiscali si dichiara che tutte le prestazioni oggetto del presente 

contratto di appalto sono soggette al pagamento dell’I.V.A. pertanto 

l’imposta di registro è calcolata in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 

n. 131/1986. L’imposta di bollo è calcolata in misura forfetaria pari ad € 

45,00, così come previsto dall’art. 1 comma 1bis del D.P.R. n. 642/1972. 

Entrambe le imposte vengono assolte in modalità telematica a seguito della 

trasmissione del plico del contratto generato con il programma UniMod, 

tramite SISTER dell’Agenzia delle Entrate.  

21) – L’appaltatore è vincolato ad utilizzare i dati di cui verrà a conoscenza 

per le sole finalità di legge, nel rispetto delle norme sulla privacy di cui al 

D.Lgs. n. 196/2003.  

22) – L’Amministrazione Comunale ha acquisito i dati relativi all’appaltatore 

nelle varie fasi di espletamento della gara nonché, per l’aggiudicazione e la 

stipulazione del presente Atto, in ottemperanza alle disposizioni vigenti e 

nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196. L’Appaltatore 

dichiara di aver preso visione delle modalità relative al trattamento dei dati 

personali ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196.  
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23) – Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Scandicci approvato con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 32 del 25/02/2014, l’appaltatore dichiara che gli è stato messo 

a disposizione detto Codice ed il Codice generale di comportamento dei 

dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e si impegna a far osservare ai 

collaboratori a qualsiasi titolo impiegati nell’esecuzione del servizio oggetto 

del presente contratto il citato Codice di comportamento. L’inosservanza di 

tale disposizione comporta la risoluzione del presente contratto.  

24) – Viene omessa la lettura dei files allegati, riportati al punto 6 lett. I) 

sopracitato, su specifica richiesta delle Parti che dichiarano di essere a 

perfetta conoscenza del loro contenuto.  

25) – Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene 

stipulato conformemente a quanto disposto dall’art. 32 c. 14 D.lgs. 50/2016. 

Io sottoscritto Segretario Generale del Comune di Scandicci attesto che i 

certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e conformi al D.Lgs. 

82/2005 (“Codice dell’Amministrazione Digitale”).  

E richiesto io Segretario Generale del Comune di Scandicci ho ricevuto il 

presente Atto che, predisposto da persona di mia fiducia in modalità 

elettronica e convertito in file PDF/A, consta di n. 15 (quindici) pagine intere, 

e numero 1 (una) riga della sedicesima, firme escluse, del quale ho dato 

lettura ai comparenti che lo approvano e dichiarano di trovarlo in tutto 

conforme alla loro volontà liberamente manifestatami, ed insieme a me lo 

sottoscrivono digitalmente, incluso il file allegato al file del contratto. Detti 

files, sottoscritti digitalmente dai comparenti e da me medesimo, sono riuniti 

in un file archivio che è conservato nell’archivio digitale del Comune e da me 
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è firmato digitalmente con apposizione di marca temporale.  

Il Dirigente del Settore Servizi alla Persona 

(Dott.ssa Barbara Degl’Innocenti) 

Il Procuratore Speciale della Cir Food Società Cooperativa 

(Sig. Sergio Senesi)   

il Segretario Generale del Comune di Scandicci 

(Dott. Marco Pandolfini) 


